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SIMIC Sistema d’informazione centrale sulla migrazione 

Suva Istituto nazionale svizzero di assicurazione contro gli infortuni 

UDSC Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini 
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1. Introduzione 

Il presente rapporto fornisce informazioni di base sull’esecuzione della legge federale concernente i 

provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (Legge contro il lavoro nero, LLN)1 e completa il 

rapporto della Segreteria di Stato dell’economia (SECO) sull’esecuzione di tale legge (rapporto LLN2). 

Mentre il rapporto LLN contiene dati e valutazioni sulle attività di controllo e di coordinamento in un 

determinato anno di riferimento, il presente documento illustra le basi giuridiche, l’organizzazione della 

lotta contro il lavoro e le nozioni importanti in questo settore. 

2. Definizione di lavoro nero in Svizzera 

In Svizzera per lavoro nero si intende un’attività dipendente o indipendente retribuita, di per sé legale, 

ma svolta in violazione delle prescrizioni legali. Nel dibattito pubblico la nozione di «lavoro nero» viene 

talvolta equiparata a quella di «economia sommersa». A seconda della definizione, quest’ultima 

comprende tuttavia una gamma molto più ampia di attività. Include, ad esempio, tutte le attività 

economiche non registrate dallo Stato che contribuiscono alla creazione di valore aggiunto o al reddito 

nazionale lordo e quindi anche i redditi derivanti da attività illegali o criminali. Il lavoro nero va quindi 

inteso come parte integrante dell’economia sommersa. 

La LLN distingue in maniera indiretta il lavoro legale dal lavoro nero attraverso l’oggetto dei controlli di 

cui all’articolo 6 LLN. Secondo questa interpretazione del termine, vi è quindi lavoro nero quando 

vengono violati gli obblighi di annuncio e di autorizzazione previsti dal diritto in materia di stranieri, 

assicurazioni sociali e imposte alla fonte. 

3. Principi della lotta contro il lavoro nero 

3.1. Legge e ordinanza contro il lavoro nero 

I principi della lotta contro il lavoro nero in Svizzera sono disciplinati dalla legge contro il lavoro nero, la 

quale è entrata in vigore il 1° gennaio 2008 ed è stata riveduta con effetto dal 1° gennaio 2018. 

L’ordinanza relativa alla LLN3 e le disposizioni d’esecuzione previste dagli atti normativi cantonali 

contengono ulteriori norme dettagliate in materia. In quanto legge quadro interdisciplinare, la LLN non 

disciplina alcun obbligo di annuncio e di autorizzazione a sé stante nell’ambito della LLN. I singoli obblighi 

che i datori di lavoro e i lavoratori devono osservare in materia di assicurazioni sociali, stranieri e imposte 

alla fonte sono definiti nelle rispettive legislazioni speciali (LStrI, LAVS, LIFD, ecc.). Sono quindi le 

autorità competenti in questi settori che effettuano i necessari chiarimenti a seguito di un controllo da 

parte degli ispettori del lavoro nero e, in caso di infrazioni all’oggetto dei controlli di cui all’articolo 6 LLN, 

che emanano le sanzioni e i provvedimenti amministrativi. Di seguito vengono elencati, nell’ordine 

corrispondente a quello della legge, i principali provvedimenti previsti dalla LLN in materia di lotta contro 

il lavoro nero: 

- creazione di una procedura di conteggio semplificata per i contributi delle assicurazioni sociali e le 

imposte; 

- istituzione di organi cantonali di controllo preposti alla lotta contro il lavoro nero; 

- miglioramento della collaborazione tra le autorità; 

 
1 RS 822.41. 

2 Consultabile alla seguente pagina: Rapporti della SECO sull’esecuzione della legge federale concernente i provvedimenti in materia di lotta 
contro il lavoro nero (LLN). 

3 Ordinanza del 6 settembre 2006 concernente i provvedimenti in materia di lotta contro il lavoro nero (Ordinanza contro il lavoro nero, OLN; 
RS 822.411). 

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Personenfreizuegigkeit_und_Arbeitsbeziehungen/berichte-des-seco-ueber-den-vollzug-des-bundesgesetzes-ueber-mas.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/Arbeit/Personenfreizuegigkeit_und_Arbeitsbeziehungen/berichte-des-seco-ueber-den-vollzug-des-bundesgesetzes-ueber-mas.html


 

 

 

 

 

- introduzione di ulteriori sanzioni; 

- partecipazione della Confederazione al finanziamento dell’attività cantonale di controllo. 

3.2. Procedura di conteggio semplificata per i contributi delle assicurazioni sociali e le 

imposte 

La procedura di conteggio semplificata si applica ai datori di lavoro che conteggiano salari non superiori 

a 22 680 franchi per lavoratore e una massa salariale annua di al massimo 60 480 franchi4. Si 

caratterizza principalmente per il fatto che il datore di lavoro deve versare i contributi alle assicurazioni 

sociali (AVS/AI/IPG/AD/assegni familiari) soltanto una volta all’anno e che il reddito viene tassato 

contemporaneamente al conteggio di tali contributi. 

Questa procedura è rivolta in particolare ai datori di lavoro privati che impiegano personale nella loro 

economia domestica. Conformemente all’ordinanza sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti5, 

i datori di lavoro privati devono conteggiare i salari dei loro dipendenti nei confronti delle assicurazioni 

sociali sin dal primo franco di salario. A partire dalla revisione della LLN entrata in vigore il 1° gennaio 

2018, sono escluse dalla procedura di conteggio semplificata le seguenti persone giuridiche e fisiche: le 

società di capitali e le società cooperative, nonché i coniugi e i figli del datore di lavoro occupati 

nell’azienda. 

Oltre a questa procedura di conteggio semplificata nazionale esistono in vari Cantoni altre procedure di 

conteggio semplificate per somme salariali modeste. 

3.3. Organi cantonali di controllo: attività di controllo e di coordinamento 

La LLN obbliga i Cantoni a istituire un organo di controllo in materia di lotta contro il lavoro nero (OCC). 

I Cantoni hanno un ampio margine di manovra per quanto riguarda l’organizzazione del loro OCC, che 

nella maggior parte dei casi è integrato in seno all’autorità cantonale preposta al mercato del lavoro. 

Inoltre, in determinati ambiti specifici alcuni Cantoni hanno delegato i compiti a commissioni paritetiche 

o associazioni di controllo, che provvedono anche all’esecuzione delle misure collaterali alla libera 

circolazione delle persone e controllano in particolare l’osservanza delle condizioni salariali e lavorative 

minime in Svizzera. 

L’OCC controlla che i datori di lavoro e i lavoratori rispettino gli obblighi di annuncio e di autorizzazione 

conformemente al diritto in materia di stranieri e gli obblighi di annuncio e di conteggio conformemente 

al diritto in materia di assicurazioni sociali e di imposte alla fonte. Oltre all’attività di controllo, una parte 

significativa della lotta contro il lavoro nero comporta compiti di coordinamento. Se constata casi sospetti, 

l’OCC li trasmette alle autorità competenti nel settore giuridico specifico (di seguito denominate «autorità 

specializzate», in particolare gli uffici della migrazione, le casse di compensazione e le autorità 

competenti in materia di imposte alla fonte). Le autorità specializzate effettuano, se necessario, ulteriori 

accertamenti e, in caso di conferma del sospetto, emanano le sanzioni e i provvedimenti amministrativi 

previsti dalla rispettiva legislazione. Gli OCC non hanno alcuna competenza in materia di sanzioni. 

3.4. Collaborazione e scambio di informazioni nel settore della LLN 

In quanto legge interdisciplinare, la LLN prevede che diverse autorità comunali, cantonali e federali (tra 

cui le autorità competenti in materia d’ispezione del lavoro, di mercato del lavoro, di assicurazione contro 

la disoccupazione, di aiuto sociale, il Corpo delle guardie di confine o le autorità di polizia) collaborino 

con l’OCC e lo informino nel caso in cui gli accertamenti fatti nell’ambito della loro attività rilevino indizi 

di lavoro nero. Inoltre, le autorità competenti per le sanzioni e i provvedimenti amministrativi sono tenute 

 
4 Importi limite per il 2026. 

5 OAVS, RS 831.101. 



 

 

 

 

 

a informare l’OCC che ha partecipato all’accertamento dei fatti in merito alle decisioni e alle sentenze 

passate in giudicato. Infine, la LLN disciplina anche lo scambio di informazioni tra le autorità specializzate 

(art. 12 cpv. 1–5 LLN). 

Il conflitto tra l’interesse pubblico a individuare il lavoro nero e l’interesse individuale a proteggere la 

propria sfera privata è preso in considerazione con disposizioni specifiche sulla protezione dei dati nella 

LLN e nelle leggi speciali. 

3.5. Trasmissione di segnalazioni che esulano dall’oggetto dei controlli 

La LLN non disciplina soltanto lo scambio di informazioni nell’ambito della lotta contro il lavoro nero, ma 

anche quello in caso di sospette infrazioni che esulano dall’oggetto dei controlli secondo l’articolo 6 LLN. 

Conformemente all’articolo 12 capoverso 6 LLN, l’OCC o eventuali terzi ai quali i Cantoni hanno 

delegato attività di controllo informano le autorità od organi competenti se nell’ambito dei controlli sul 

lavoro nero risultano indizi d’infrazione che esulano dall’oggetto dei controlli. Con l’entrata in vigore il 

1° gennaio 2018 della LLN riveduta è stata ampliata la possibilità di notificare i casi sospetti che esulano 

dall’oggetto dei controlli (tra l’altro nei settori della legge sui lavoratori distaccati, della legge sul lavoro e 

del diritto cantonale in materia di aiuto sociale; cfr. art. 12 cpv. 6 LLN). 

3.6. Sanzioni nell’ambito della lotta contro il lavoro nero 

Con l’introduzione della LLN è stata prevista anche la possibilità di escludere per cinque anni al massimo 

dagli appalti pubblici i datori di lavoro condannati con sentenza passata in giudicato per inosservanza 

grave o reiterata dei loro obblighi di annuncio e di autorizzazione conformemente al diritto in materia di 

assicurazioni sociali o di stranieri, oppure di ridurre loro gli aiuti finanziari per un periodo massimo di 

cinque anni. 

L’articolo 18 LLN punisce inoltre chiunque ostacola o vanifica intenzionalmente un controllo sul lavoro 

nero oppure viola intenzionalmente l’obbligo di collaborazione delle persone e delle aziende controllate. 

Oltre a queste sanzioni, le leggi speciali prevedono ulteriori sanzioni nel settore della lotta contro il lavoro 

nero. Tra queste, la legge federale sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti6 prevede che, in 

caso di condanna penale per determinate infrazioni alla LAVS, vengano riscossi supplementi sui 

contributi non corrisposti. In caso di prima infrazione, il supplemento è pari al 50 per cento dei contributi 

dovuti, in caso di recidiva il supplemento aumenta fino al 100 per cento al massimo dei contributi dovuti. 

  

 
6 LAVS, RS 831.10. 



 

 

 

 

 

4. Schema sullo svolgimento di un controllo sul lavoro nero  

La seguente figura riproduce in maniera semplificata un controllo sul lavoro nero. 

Figura 4.1 Schema sullo svolgimento di un controllo sul lavoro nero  

 

  



 

 

 

 

 

5. Descrizione dei diversi attori coinvolti 

Di seguito vengono illustrati i diversi attori coinvolti nella lotta contro il lavoro nero. 

5.1. Autorità di controllo 

Di norma gli OCC effettuano controlli sul posto in modo spontaneo o in base alle segnalazioni ricevute. 

Verificano se sussiste un’infrazione agli obblighi di annuncio e di autorizzazione previsti dal diritto in 

materia di assicurazioni sociali, stranieri o imposte alla fonte e raccolgono le informazioni rilevanti. Nelle 

fattispecie concernenti il lavoro nero sono inoltre competenti per lo scambio di dati con le autorità 

cantonali coinvolte e sono quindi in stretto contatto con le autorità specializzate e la SECO. I controlli 

vengono talvolta delegati anche a organi di controllo, associazioni di controllo o commissioni paritetiche. 

In caso di sospetto concreto di infrazione a un obbligo di annuncio o di autorizzazione, l’autorità di 

controllo trasmette le informazioni alla competente autorità specializzata. In mancanza di indizi concreti 

di lavoro nero, non viene effettuata alcuna segnalazione all’autorità specializzata. 

5.2. Autorità specializzate 

Le autorità specializzate svolgono indagini in base alle informazioni concrete ricevute dagli organi di 

controllo e da altre autorità o in base a un proprio sospetto. Le autorità in questione e i loro compiti sono 

elencati qui di seguito. 

Cassa di compensazione AVS 

Le casse di compensazione AVS sono responsabili in particolare dell’esecuzione della legislazione in 

materia di assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS) e di indennità per perdita di guadagno 

(IPG), della riscossione dei contributi dell’assicurazione per l’invalidità (AI) e dell’assicurazione contro la 

disoccupazione (AD) nonché del calcolo e del versamento delle rendite AI. Possono all’occorrenza 

assumere anche altri compiti specifici relativi al diritto in materia di assicurazioni sociali 

(ad es. previdenza professionale, prestazioni complementari). 

Verificano se il datore di lavoro ha rispettato l’obbligo di affiliazione alla cassa di compensazione, 

l’obbligo di notificare i nuovi dipendenti alla cassa in seguito all’assunzione dell’impiego e l’obbligo di 

presentare un conteggio dei salari effettivamente corrisposti entro 30 giorni dal termine del periodo di 

conteggio. 

Autorità competenti in materia di asilo e di stranieri (uffici della migrazione) 

Queste autorità svolgono compiti nel settore del diritto degli stranieri. Nell’ambito della lotta al lavoro 

nero vengono in alcuni casi informate direttamente dalle autorità competenti in materia di assicurazioni 

sociali sui casi sospetti. A seconda del Paese di origine dei lavoratori stranieri (UE o Paese terzo) e in 

funzione della durata del lavoro, l’autorità verifica se sono stati rispettati gli obblighi di notifica o di 

autorizzazione del datore di lavoro o l’obbligo di autorizzazione del lavoratore. 

Autorità fiscali (solo nell’ambito del diritto in materia di imposte alla fonte) 

Nel settore del lavoro nero le autorità fiscali collaborano con gli OCC esclusivamente nell’ambito del 

diritto in materia di imposte alla fonte. 



 

 

 

 

 

Dopo che le è stato segnalato un sospetto concreto, l’autorità fiscale cantonale verifica se il datore di 

lavoro ha comunicato l’impiego dei propri dipendenti assoggettati all’imposta alla fonte entro otto giorni 

dall’inizio della loro attività7 utilizzando l’apposito modulo. 

Le autorità fiscali cantonali sono tenute ad avvisare le casse cantonali di compensazione se accertano 

che non è stato dichiarato un reddito annuale proveniente da un’attività lucrativa dipendente superiore a 

2500 franchi (importo limite per il 2026). 

5.3. Altri attori importanti 

Polizia 

La polizia può all’occorrenza essere coinvolta dall’OCC, cosa che accade soprattutto nei controlli ad 

ampio raggio. In molti Cantoni è l’unica responsabile dei controlli nel settore a luci rosse, a volte anche 

in quello della ristorazione. Viste le numerose segnalazioni della popolazione che spesso non vengono 

rivolte all’OCC, in molti Cantoni rappresenta anche un’importante istituzione nella lotta contro il lavoro 

nero. 

Ministero pubblico 

A seconda delle fattispecie il ministero pubblico deve essere coinvolto nelle indagini; adotta 

provvedimenti penali e all’occorrenza promuove l’accusa dinanzi al tribunale. 

Se, ad esempio, viene intenzionalmente ostacolato o vanificato un controllo dell’organo di controllo 

secondo gli articoli 6 e 7 LLN o se viene intenzionalmente violato l’obbligo di collaborazione secondo 

l’articolo 8 LLN, l’autorità di controllo del Cantone interessato presenta una denuncia penale al ministero 

pubblico. 

Tribunali 

Se le decisioni (sanzioni) di prima istanza non vengono accettate, le imprese o le persone sanzionate si 

rivolgono al tribunale affinché il caso possa essere riesaminato oppure il ministero pubblico promuove 

l’accusa dinanzi al tribunale. 

I tribunali trasmettono all’OCC le sentenze rilevanti per la lotta contro il lavoro nero. 

  

 
7 Se trasmette elettronicamente il conteggio dell’imposta alla fonte, il datore di lavoro può comunicare le nuove assunzioni insieme al conteggio 
mensile (art. 5 cpv. 2 dell’ordinanza sull’imposta alla fonte, OIFo; RS 642.118.2). 

 



 

 

 

 

 

6. Configurazione degli organi cantonali di controllo 

Gli OCC raccolgono segnalazioni relative al lavoro nero e controllano se le aziende e i lavoratori 

rispettano gli obblighi di annuncio e di autorizzazione conformemente al diritto in materia di 

assicurazioni sociali, stranieri e imposte alla fonte. Qui di seguito è illustrata la configurazione dei 

diversi OCC. 

Appenzello Esterno e Appenzello Interno 

La divisione dell’ispettorato del lavoro (Arbeitsinspektorat) dell’Ufficio dell’economia e del lavoro (Amt für 

Wirtschaft und Arbeit) del Cantone di Appenzello Esterno, che è anche l’Ispettorato del lavoro dell’Ufficio 

del lavoro (Arbeitsamt) del Cantone di Appenzello Interno, è l’organo esecutivo della LLN in entrambi i 

Cantoni. In qualità di servizio cantonale centrale di segnalazione, l’Ispettorato del lavoro riceve gli indizi 

di lavoro nero e coordina il seguito della procedura con le altre autorità coinvolte. 

Argovia 

Nel Cantone di Argovia, l’OCC secondo la LLN è l’Ufficio della migrazione e dell’integrazione (Amt für 

Migration und Integration), il quale svolge attività di controllo e di coordinamento. Gli ispettori effettuano, 

nei rami senza un contratto collettivo di lavoro di obbligatorietà generale, controlli parzialmente coordinati 

in materia di lavoro nero e di misure collaterali all’accordo sulla libera circolazione delle persone con 

l’UE. Svolgono anche controlli congiunti con la polizia. 

Basilea Campagna 

Il servizio specializzato in materia di lavoro nero (Fachstelle Schwarzarbeit) dell’Ufficio cantonale per 

l’industria, arti e mestieri e lavoro (Kantonales Amt für Industrie, Gewerbe und Arbeit, KIGA) e l’OCC 

istituito dal Cantone nel settore dell’edilizia, del genio civile e dei rami accessori dell’edilizia, ossia 

l’Arbeitsmarktkontrolle für das Baugewerbe (AMKB), sono le autorità competenti per tutti i provvedimenti 

in materia di lotta contro il lavoro nero. Svolgono controlli presso i datori di lavoro, i lavoratori dipendenti 

e i lavoratori indipendenti. 

Basilea Città 

Nel Cantone di Basilea Città, l’OCC è la divisione Arbeitsbeziehungen dell’ufficio dell’economia e del 

lavoro (Amt für Wirtschaft und Arbeit, AWA). L’esecuzione della LLN è ripartita tra l’AWA e il Dipartimento 

di giustizia e sicurezza (Justiz- und Sicherheitsdepartement), ed è disciplinata tramite un accordo sulle 

prestazioni. Esiste inoltre una collaborazione con il servizio di controllo Gastro. Nel Cantone di Basilea 

Città molti controlli sono coordinati ed eseguiti in collaborazione con la polizia. 

Berna 

Il Cantone di Berna svolge controlli per combattere il lavoro nero già dal 1° gennaio 2004. Le misure 

necessarie a tal fine erano sancite nella legge cantonale sul mercato del lavoro. 

Dal 21 febbraio 2008, l’associazione per il controllo del mercato del lavoro di Berna 

(Arbeitsmarktkontrolle Bern, AMKBE) effettua controlli in materia di lotta contro il lavoro nero. Il settore 

Sorveglianza del mercato del lavoro (Arbeitsmarktaufsicht) dell’Ufficio dell’economia (Amt für Wirtschaft, 

ex beco Berner Wirtschaft) è il servizio cantonale centrale di segnalazione; esso riceve le notifiche 

relative ai presunti casi di lavoro nero e coordina il seguito della procedura con l’AMKBE e le altre autorità 

coinvolte. 

 

  



 

 

 

 

 

Friburgo 

L’OCC del Cantone di Friburgo è la divisione Marché du travail (MT) dell’ufficio cantonale Service public 

de l’emploi (SPE). La divisione MT è composta dal settore Surveillance du marché du travail (LLN, misure 

di accompagnamento alla libera circolazione delle persone e LC) e dall’ispettorato cantonale del lavoro 

(Inspection du travail). Per combattere il lavoro nero, il Cantone di Friburgo si avvale da un lato degli 

ispettori del SPE e dall’altro, nel settore dell’edilizia, del genio civile e dei rami accessori dell’edilizia 

nonché della pulizia industriale, degli ispettori dell’Inspectorat chantier Fribourg. Il mandato di controllo 

di quest’ultimo prevede 300 controlli all’anno. 

Gli ispettori del SPE hanno lo status di polizia giudiziaria e le loro azioni sono disciplinate dal Codice di 

procedura penale. Sono competenti per tutte le indagini, comprese le audizioni e le osservazioni, e 

redigono un rapporto di denuncia al ministero pubblico non appena è stato constatato un reato. 

Ginevra 

In seno all’ufficio cantonale dell’ispezione e delle relazioni del lavoro (Office cantonal de l’inspection et 

des relations du travail, OCIRT), la direzione preposta alla polizia del commercio e alla lotta contro il 

lavoro nero (Direction de la police du commerce et de lutte contre le travail au noir, PCTN) è l’organo 

principale in materia di lotta contro il lavoro nero e coordina i compiti in materia di attività di controllo. Per 

affrontare al meglio il problema del lavoro nero nel Cantone di Ginevra, sono state create molte sinergie 

con numerose autorità statali, come la polizia cantonale, la Direction de l’inspection du travail (IT) 

dell’OCIRT, l’Inspection paritaire des entreprises (IPE), le commissioni paritetiche, la cassa di 

compensazione AVS cantonale, l’ufficio cantonale dell’AI, l’Hospice général, l’ufficio cantonale del 

lavoro, l’ufficio cantonale della popolazione e della migrazione, l’amministrazione fiscale cantonale e 

l’Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini. La varietà delle parti coinvolte richiede un 

maggiore coordinamento. 

Giura 

Nel Cantone del Giura il settore Surveillance et Régulation, che fa parte del Service de l’économie et de 

l’emploi, è incaricato di svolgere i controlli sul lavoro nero. È inoltre competente per i controlli relativi alle 

misure collaterali. 

L’OCC lavora in stretta collaborazione con l’ispettore dell’AICPJ (Association interprofessionnelle des 

commissions paritaires jurassiennes). Il Cantone ha stipulato con l’associazione un accordo sulle 

prestazioni per lo svolgimento di controlli nei rami con contratti collettivi di lavoro di obbligatorietà 

generale (settore dell’edilizia). 

Glarona 

L’Inspektorat Arbeitsmarkt è l’OCC del Cantone di Glarona ed è parte integrate della divisione Arbeit 

dell’ufficio cantonale dell’economia e del lavoro (Amt für Wirtschaft und Arbeit). Riceve segnalazioni di 

casi sospetti da parte di cittadini privati, autorità, aziende e altre istituzioni, le analizza e, se necessario, 

effettua un controllo sul posto. 

Grigioni 

Nel Cantone dei Grigioni, l’OCC è integrato nella divisione Condizioni di lavoro dell’Ufficio per l’industria, 

arti e mestieri e lavoro (UCIAML). I controlli nell’industria del sesso sono effettuati dalla polizia cantonale. 

In alcuni casi i controlli dei prestatori di servizi indipendenti per verificare l’osservanza degli obblighi di 

annuncio e di autorizzazione sono svolti dall’associazione Servizio del controllo del lavoro dei Grigioni 

(AKGR). Poiché tutti i controllori effettuano contemporaneamente controlli nell’ambito della lotta contro 

il lavoro nero e in quello delle misure collaterali, è possibile evitare doppioni. 



 

 

 

 

 

Lucerna 

L’OCC del Cantone di Lucerna è annesso al servizio cantonale preposto alla sorveglianza dell'industria 

e del commercio (Kantonale Industrie- und Gewerbeaufsicht, KIGA), una divisione dell’ufficio Wirtschaft 

Arbeit Soziales (WAS wira). Funge da punto di contatto, assicura il coordinamento e svolge controlli sul 

posto. Raccoglie le segnalazioni trasmesse da privati o autorità e le smista. Se un sospetto si concretizza 

o si conferma, pianifica controlli sul posto e, se necessario, informa altri servizi nonché la polizia, di cui 

può anche richiedere l’assistenza. Nell’industria del sesso i controlli vengono effettuati dalla polizia di 

Lucerna o coordinati con l’OCC. 

Neuchâtel 

Il Cantone di Neuchâtel è attivo nella lotta contro il lavoro nero dal 2000. A seguito della riforma del 

Service de l’emploi entrata in vigore il 1° maggio 2017, l’unità amministrativa competente fa parte del 

settore Contrôle dell’Ufficio per le relazioni e le condizioni di lavoro (Office des relations et des conditions 

de travail). Questo settore è responsabile dei controlli in materia di lotta contro il lavoro nero e misure 

collaterali, delle indagini sulla riscossione abusiva delle prestazioni di assistenza sociale e di una parte 

dei controlli sulla prostituzione nei saloni di massaggi soggetti all’autorizzazione del Cantone. 

Gli ispettori del settore hanno lo status di agenti di polizia giudiziaria e le loro azioni sono disciplinate dal 

Codice di procedura penale. Sono competenti per tutte le indagini, compresi gli interrogatori, e 

presentano un rapporto al ministero pubblico non appena è stata constatata un’infrazione. 

Nel settore della lotta contro il lavoro nero, nel 2018 è stato firmato un accordo di collaborazione con 

l’Association Neuchâteloise pour le Contrôle des Conditions de Travail (ANCCT), in cui sono 

rappresentate le commissioni paritetiche del settore dell’edilizia, del genio civile e dei rami accessori 

dell’edilizia, al fine di poter effettuare controlli congiunti nei cantieri. 

Nidvaldo, Obvaldo, Uri e Svitto 

La commissione tripartita del mercato del lavoro dei Cantoni di Nidvaldo, Obvaldo e Uri (Tripartite 

Arbeitsmarktkommission, TAK) provvede, sulla base di un accordo tra i tre Cantoni, all’esecuzione della 

legge sui lavoratori distaccati e della LLN. Gli ispettori effettuano controlli sul lavoro nero nei rami con e 

senza un contratto collettivo di lavoro di obbligatorietà generale. Vengono svolti anche controlli congiunti 

con la polizia. La TAK è competente anche per i controlli nel settore delle misure collaterali nei rami privi 

di un contratto collettivo di lavoro di obbligatorietà generale. 

Svolge inoltre, sulla base di un accordo, anche controlli per il Cantone di Svitto. 

San Gallo 

Nel Cantone di San Gallo la funzione di OCC è esercitata dalla divisione preposta al mercato del lavoro 

(Arbeitsmarkt) dell’Ufficio dell'economia e del lavoro (Amt für Wirtschaft und Arbeit). I controlli vengono 

generalmente effettuati su segnalazione. In particolare, i controlli nei grandi cantieri o nell’industria del 

sesso sono solitamente coordinati con la polizia. Altri partner, come l’Ufficio federale della dogana e della 

sicurezza dei confini (UDSC) o l'Ispettorato del lavoro, sono coinvolti ad hoc. L’organo di controllo funge 

da punto di contatto e da centro di coordinamento per tutte le segnalazioni di lavoro nero, 

indipendentemente dal fatto che siano state fatte da altre autorità oppure da cittadini privati e aziende. 

Sciaffusa 

L’ispettorato del lavoro dell’Ufficio del lavoro (Arbeitsamt) del Cantone di Sciaffusa è l’OCC in materia di 

lotta contro il lavoro nero e assicura il coordinamento tra i servizi competenti (punto di contatto). I controlli 

vengono effettuati per lo più sulla base di segnalazioni concrete da parte delle autorità e di cittadini 

privati. A tal fine, il Cantone di Sciaffusa ha creato un modulo di notifica digitale che consente di 



 

 

 

 

 

segnalare casi sospetti di lavoro nero 24 ore su 24. Se necessario, l'ispettore del lavoro nero è assistito 

dalla polizia. Per ottenere un effetto preventivo, il Cantone di Sciaffusa punta in particolare 

sull'interazione di diversi fattori: la presenza degli organi di controllo, le possibilità di sanzione disponibili 

in caso di accertamento di lavoro nero e l'informazione del pubblico sull’attività delle autorità competenti 

in materia di lotta contro il lavoro nero. Nella determinazione, basata sul rischio, dei settori da controllare, 

la commissione tripartita (TPK Schaffausen) ha una funzione consultiva. 

Soletta 

La divisione Arbeitsbedingungen dell’Ufficio dell’economia e del lavoro (Amt für Wirtschaft und Arbeit, 

AWA) è l'OCC competente del Cantone di Soletta. Funge da punto di contatto e organo di coordinamento 

nell’esecuzione della LLN e svolge controlli sul posto. L’AWA raccoglie le segnalazioni e gli indizi da 

parte di privati o autorità e le smista. Se un sospetto si concretizza o si conferma, pianifica controlli sul 

posto e, se necessario, informa e coinvolge altri servizi. Anche la polizia assiste l’AWA nei controlli. 

Ticino 

L’OCC del Cantone del Ticino è rappresentato dall’Ufficio per la sorveglianza del mercato del lavoro 

(USML) e dall’Ufficio dell’ispettorato del lavoro (UIL). L’USML coordina i controlli, raccoglie le 

segnalazioni provenienti da altri servizi e dai cittadini e trasmette le constatazioni fatte nell’ambito dei 

controlli sul posto alle autorità competenti in materia di indagini e decisioni. L’UIL è responsabile della 

parte operativa, ossia dei controlli sul posto. 

Tra i suoi compiti non vi sono solo i controlli sul posto, ma anche lo svolgimento di indagini approfondite 

(preliminari e successive) nonché di interrogatori di persone sospettate di lavoro nero. 

Turgovia 

Nel Cantone di Turgovia l’organo di controllo preposto all’esecuzione della LLN è il settore Sorveglianza 

del mercato del lavoro (Arbeitsmarktaufsicht) dell’Ufficio dell'economia e del lavoro (Amt für Wirtschaft 

und Arbeit, AWA). I controlli sul posto vengono svolti dagli ispettori del lavoro del suddetto settore. I 

controlli vengono effettuati in gran parte sulla base di segnalazioni provenienti da altri servizi o di 

constatazioni proprie nonché, previa verifica dei fatti, sulla base di segnalazioni provenienti dalla 

popolazione. La CT per il mercato del lavoro ha una funzione consultiva. 

Vallese 

Nel Cantone del Vallese l’OCC è l’Inspection cantonale de l’emploi et de l’aide sociale (ICEAS), che è 

annesso al Service de protection des travailleurs et des relations du travail (SPT). L'organo di controllo 

agisce come autorità investigativa. Tra i suoi compiti non vi sono solo i controlli sul posto, ma anche lo 

svolgimento di indagini approfondite (preliminari e successive) nonché di interrogatori di persone 

sospettate di lavoro nero. L’SPT istruisce le pratiche e pronuncia le sanzioni pecuniare. Il Cantone del 

Vallese è attivo nella lotta contro il lavoro nero fin dal 1999. La legislazione cantonale prevedeva già 

allora una collaborazione tra le diverse autorità e organizzazioni competenti. 

Vaud 

Nel Cantone di Vaud si combatte contro il lavoro nero fin dal 1999 in virtù di una base legale cantonale. 

Con l’entrata in vigore della legislazione federale, il diritto cantonale è stato rivisto e adeguato di 

conseguenza. I controlli sui cantieri vengono effettuati da un organismo quadripartito composto da 

rappresentanti del Cantone, delle parti sociali e della Suva. Nel settore alberghiero e della ristorazione, 

una commissione tripartita sorveglia il mercato del lavoro. Negli altri settori i controlli vengono svolti dagli 

ispettori della Direction générale de l’emploi et du marché du travail (DGEM), i quali sono anche incaricati 

dei controlli nel settore delle misure collaterali. 



 

 

 

 

 

Zugo 

Nel Cantone di Zugo l’OCC, che funge da centro di coordinamento, fa parte dell’ufficio dell’economia e 

del lavoro (Amt für Wirtschaft und Arbeit, AWA). Riceve le segnalazioni di lavoro nero e le trasmette alle 

autorità e alle organizzazioni competenti, che sulla base di tali segnalazioni effettuano i controlli del caso 

e informano il centro di coordinamento in merito ai risultati dei controlli. 

Zurigo 

Nel Cantone di Zurigo l’OCC è annesso alla divisione Libera circolazione delle persone 

(Personenfreizügigkeit) dell’Ufficio dell’economia (Amt für Wirtschaft). Il servizio di controllo del mercato 

del lavoro dell’amministrazione organizza i controlli, in particolare in collaborazione con la polizia. La 

Commissione tripartita per i compiti relativi al mercato del lavoro del Cantone di Zurigo (Tripartite 

Kommission für Arbeitsmarktliche Aufgaben des Kantons Zürich, TPK) ha un ruolo consultivo nella 

determinazione dei rami da controllare ed elabora ogni sei mesi un piano di controllo da sottoporre 

all’attenzione dell’Ufficio dell’economia. 

 


